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Conta aarnai» «an la Patta 

Monarchi costituzionali 
e FresiW il Bsioìifa 

A proposito della controversia che 
perdura da anni in Francia, ed ora 
sembra ravvivarsi intorno al modo d*ÌD-
terpretate tu Gostttuzioae colà rigente, 
i) senaltirff Vallon, il quale tanU parte 
ebke noi tn-innlarla, scrive nel Figaro 
ohe 1 potori del Presidente delia Re
pubblica situo, ^ p a l i a ijuslli di uji Re 
cùstituEiouare. K noi crè'diamó che esjli 
abbia perfettamente ragione, lieti che 
CIÒ porga argomento ai liberali dei paese' 
retti a mnoarchia per sostenere, vice
versa, che il'loro Sovrano non ha at
tribuzioni maggiori di quelle che com
petono at Capo dì una Repubblica. 

Siccopie però la legge scritta non 6 
sempre interamente applicata, cosi oc
corre riconoscere nella pratica che, più 
deMe iMi*me Sssef Tti)£Ìiuia-Ui.K)lta le 
circostanzi', lo attitudini ed ilaamttore 
di chi 8i trova investito dal supremo 
potere, e le probabilità del successo che 
è lecito atieudersì dalla soô  opere. 

Noi vediacao infatti che in qualche 
monarchia costituzionale si commettono 
talune esorbitanze nell'esercizio dei di
ritti della Corona, mentre in altri si la
menta quasi che tale esercizio non sia 
portai» fino ai tormini a cui, per il bene 
deilo Stato, potrebbe e dovrebbe arri
vare. E CIÒ può benissimo succedere 
anche nei governi repubblicani. 

Un giudizio assolato pertanto noi 
crediamo non' si possa pronunziare al 
rignardo: che se a nessuno piace che 
il proprio paese rimanga vittima di er
rori commessi in alto per difutto o per 
esuberanza di' iniziativa, torna per con
tro gradito talvolta che questa inizia
tiva sappia prodursi a tempo e luogo 
in servizio della. q9f̂ , ^(ibtiUca. V,, di 
simili compiacenze abbiamo esempi nelle 
repabbliche come nella . monarchie, a 
partire da quella veramente poco co
stituzionale dell'impero germanico Uno 
alla Casa, Bianca di tVashiagtoD, donde 
oĝ gi appiinto il signor Cleveland ne 
dà un esempio aotevote nsl decidere 
esso la questione monetaria, così im-
portaote per quella nazione. 

Tutto ala, ripetiamo, ad agire oppor
tunamente e con buon esito. Il che 
quindi, non può costituire una massima. 

ILWBPB08EMÌLEG&E 
SUI LATIFON'DI 

La pubblicazione dello scrìtto dell'ono
revole Di Rudinì « Latifondi e terre in
colte » nel Giornale dagli economisti di 
questo mese ha ridestato il desiderio di 
sapere M ' ré^niehte' sia proposito del 
Muiis,tf C9j di rigvef^a^fi. li pcogetto di 
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B lANCHI E IV EGRI Ni 
(trad&àoBS dAl̂ fraacese) 

Laiza press Narzin per 1^ vita, strin
gendolo al petto come Ercole aveva 
stretto Anteo; Nazrm appoggiò le mani 
sulle spalle di Laiza, e scivolò fra le 
sue braccia ed il petto come un ser
pente fra gli artigli del leone. 

Allora il aegro si senti più- traaqaiUo: 
Nazim non poteva più esser colto per 
sorpresa, ed alla corsa, egli avrebbe 

' sfidato a vinto l'animaie di cai portava 
il nome, tanto era agile e spedito nei 
suoi movimenti. 

Laiza po^se quindi a Nazim la zucca 
piena per ira quarti d'olio di cocco, 
raccomaqdandogli di conservarla più 
preziosamente &lle radici di manioca 
che avrebbero servito ' a sedargli la 
fame, e dell'acqua che doveva estin-. 
gnere la sete. Naiim assicurò il vaso 
con tina correggia attaccandola poscia 
alla cintoia, 

I due fratelli'finalmente osservarono 
il cielo, e avvisando dalla posizione 
delie stella ch'esser doveva quasi,mez
zanotte, s'avviarono ai colle del fiume 
Néro: a sparvero indi a non molto 
nelle selve- che ingombrano le falde 
delle Tre Mammelle,- ma dietro ad »sì 

legge SUL latifondi ; decadalo colla ohiu-
sur.i della sessione. 

Ora, dille informazioni della Riforma, 
risulterebbe che il Ministero ha compi- , 
lato un n,uq|p diveggo di,,|gggfe,,^ 

Le'pfifiSip'ail dlsposizìodi di 'questo 
sarebbero la segaentt: 

6 confermato il principio di dare ad 
enSteus! i beni degli enti morali, esten
dendo questa disposizione anche a quelli 
delio Stato. Tutti codesti beni raggiun
gono la cifra di circa 70,000 ettari. 

Alle Commissioni provinciali è imposto 
l'obbligo dì avvisare ai mezzi opporta.ii, 
per porre in comunicazione i diversi 
lotti con' la strada pubblica più vicina, 
e per provvedere alle opera di bonifica
zione idraulica, nei limiti delle singole 
proprietà. 

É confermata la indivisibilità dai ca
noni. S eoa età sì soddisfi a un vero 
bisogno, sentito non solo in Sicilia, ma 
ili altre parti d'Italia, dove non ven
nero quasi più f^tte enfiteusi dopo la 
pubblicazione del Codice civile, che non 
vieta la divisione del canone, né l'affraa-
camento. 

A proposito di qaaste altiasa disposi
zioni, il disegno di legge presorivn che 
per i beni degli enti morali lo affran-
oaittsnto non può farsi per rate inferiori 
ad un quinto della somma corrispondente 
ai canoni, e che p^r i beni dei privati 
può essere pattuito il divieto d^llo af-
fr<<ncameoto per un tempo determinato. 

Trasportando nella nostra legislazione 
il principio iiW'UomeaKad, nel disegno 
di legge è stabilito ohe durante un pe-
riodp di dodici anni non sono soggetti 
ad esecuzione per qualunque credito, 
tranne che pel pagamento del canone, 
la casa colonica abitata dal concessio
nario, la stalla annessa ad noa zona di 
terreno adiacente dell' estensione di uà 
ettaro. 

Circa i latifondi dei privati resta il 
principio del miglioramento a carico di 
questi ultimi ; sì daBnisoa con precisione 
a quali beni la legga debba applicarsi, 
a quelli cioè tenuti permanentemente o 
temporaneamente incolti e estensiva
mente coltivati a cereali od a civaie 
alternati con riserve a pascolo, esoinsì 
quelli paludosi, quelli sottoposti a vin
colo forestale e quelli occupati dalle 
miniere; sì indicano per sommi capi i 
lavori che i' proprietari debbono fare nei 
terreni riconosciuti idonei alla coltura 
intensiva avvicendata da una apposita 
Commissione io gran parte tecnica e si 
fìssa un termine di venti anni, entro il 
quale ciò debba aver luogo. 

Trascorso un decennio senza che un 
terzo almeno dai terreni sia stato mi
gliorato, il' Governo ha il diritto di 
espropriare tutta quella parte dei fondi 
che non sarà stata beoeScata o di darla 
ad enfìtensi. 

Questa seconda facoltà costituisce un 
varo miglioramento rispetto alla legge 

a venti passi circa dal cespuglio di 
bambù ove era seguitoli loro colloquio, 
un uomo che sin allora, mercè la sua 
ìmmobilitàv avrefabesi potuto prendere 
per un tronco degli alberi, fra i qoali 
.̂ aVSt acoo^ciato, si; alàò laotamenits, 
gnizzò come un'ombra nelle, macchie, 
apparve per an'islante suU'orlo della 
foresta, e agitando la mano in segno 
di minaccia nella direzione presa dai 
due fratelli, pani correndo quand' essi 
furono scomparsi, per la svolta di Porto 
Luigi. 

Quell'uomo era Aotoaio il Malese, 
che aveva giurato di vendicarsi di 
Laiza a del suo fratello Nazim, degli 
oltraggi- ricevuti, e s'affrettava a man
tenere la sua parola. 

Ed ora, per quanto ai corra veloce 
eolle lunghe sue gambe, è d'uopo con 
licenza dei nostri benigni lettori, di 
precederlo nella capitale dell'Isola di 
Francia. 

IX. 
Dopo avere pagato a Miìco-Miko il 

ventagliq.eìiipa»^ del, qa»j^P9R,¥?aimo 
di lei stupore, Giorgio avevale detto il 
prezzo, la fenoialla ohe vedemmo par 
qualche istante solla soglia della porta, 
mentre il négro aiutava il merciaiuolo 
a ricaricare le sue mercanzie, era rien
trata in casa, sempre seguita dalla go
vernante; e tutta giuliva pel suo ac
quisto d'oggi, che doveva essere tosto 
scardato la damane, sa ne andò, col 
pa?so pieghevole ed indijlente che dà 
taotA grazia alle donna creole, a sdra
iarsi negligeotemante su di un ampio 
canapè, ohe a tutta evidenza servire 

per l'Agro Romano, la quala avrebbe 
prodotto b'jn altri effetti sa avesse con
tenuto quella disposizione. 

Ai privati, che diano naa quarta parta 
dei terreni incolti, non intunori a 100 
ettari, in lotti non superiori a 20, sia 
ad enfiteusi, con contratti, sia a miglio
ria, sia a mezzadria, è conce«')a la fa
coltà di esigerà il oamftlé, •'"irtlKo o la 
qaola padronale con i privilegi Sscali. 
Con oJo()lo multo .ipprossimativo si va-
l au ad ettari 500,000 la estensione in 
Sicilia dei beni di privati ohe sì trovano 
in questa condizione. 

La Cassa di prestanze agraria che 
sarà creata da questa legga per fornire 
i mazzi necessari ai miglioramenti e 
specialmente per la cosiruziona delle 
case coloniche, delle strada e per le 
acque potabili, potrà disporre, forse, di 
un milioaa e mezzo per anno H'Si primi 
dieci anni, e di mezzo milione nel de-
cèanio successivo. 

Il progetto ha volijto anche regolare 
la materia dai contratti agrari ed acco
glie quasi integralmente la proposta delia 
Commissione ohe al Ministero di grazia 
e giustizia, due anni fa, trattò a fondo 
questo argomento. 

E cosi vengono regolate: la materia 
dei subaffitti ohe non possono farsi ohe 
a coltivatori diratti della terra; quella 
della somministrazioni della samenti e 
degli alimenti, é via dicendo. 

Il progetto anche da questo Iato rie
sce ciimpleto. 

E siccome latifondi incolti e contratti 
poca equi non sono solo in Sicilia, cosi 
nel progetto è chiesta la facoltà dì 
estendere anche ad altre parti dal Re
gno le disposizioni ohe ai latifondi stessi 
dei privati ed ai contratti agrari si 
riferiscono. 

Operosità l i i w nei alpi 
Nella vallata dell'Isèra da Grenoble, 

e passtndij su fino a Briangon, si org-i-
nizza uà servizio di carrozza automibili 
mossa a gazolina, capaci di trasportare 
dodici persone e di rimorchiare un carro 
eoa altre venti parsone o con altri ca
richi. 

E si muniscono i furti, specialmente 
i più erti, con cavi metallici sotto ai 
quali corre sospeso un piccolo vagone 
il quale porta su in pochi minuti prov
viste, armamenti, monizioni e persone, 
oha per la via alpestre non giungereb
bero se non con qualche ora di fatica. 

.A BrÌJu5'jn — la posizione più cir
condata da forti, più moaita, a che si 
spinge fino alla nostra frontiera al Ca-
nisio — fa istallato un trasporto elet
trico, utilizzando le cadute d'acqua. La 
fune è ts|^, fra Toalpai(aftq,ca i}?j fondo 
della valle, à 1200 metri sullivello dal 
mare, ed il forte del RandoulUet e 1710 
metri. Di là poi altra funi ascendono 

doveva di letto e iasiarae di sedile. Gia
ceva esso in fondo d'un grazioso gabi
netto adorno di porcellane della China, 
di vasi del Giappone: la tappezzeria 
che riooprivana la pareti era di quella 
bella tela indiana che gli abitanti dal
l'Isola di Francia traggono dalla costa 
del Coromandel, e chiamano patna. Da 
ultimo, come si usa nei paesi caldi, le 
sedie ed i seggioloni erano di giunco; 
e due fiaestra una rirnpetto all'altra, 
ohe mettevano la prima su dî  un opr-
tile pieno d'alberi, l'altra stir'ud'am'pio 
cantiere, lasciavano passare attraverso 
le stuoie di bambù ad uso di persiane, 
la brezza del mara e gli effluvi dei fiori. 

Non appena la fanciulla fu sdraiata 
sul canapé, un pappagalletto verde, dal 
capo grigio, grosso come un passero, 
parti volando dal suo bastone, poggiau-
daselft SUI1&. spalla, e si mise. %. ,b^are 
la cima del ventaglio ohe la sua pa-
drottciqa, sbà^atani^ote diveftjvasi.' ad 
aprire e chiudere. 

Diciamo sbadatamente; perché pa
reva a tati'evidenza non essere già al 
ventaglio, per quanto bellissimo e per 
quinto grande fossa statò il desiderio 
di possederlo, ohe la fanciulla pensava 
in tale momento. 

Infatti, i suoi occhi, fissi in appa
renza sa di un punto dalla camera ove 
niau oggetto straordinario giusttflcava 
quali'immobilità, avevano cessato, a 
quanto pareva, di scorgere gli oggetti 
presenti, per seguire qualche visione del 
suo pensiero. 

Anzi quella visione aveva al cotto 
per lei tutte le apparenze delia realtà, 
perchè di tratto in tratto ttu iiava ros

agli altri firti, alcuno dei quali ò alto ' 
2'iOO metri (il passo dal Frejos è alto 
2400 metri e la grande Turra è alta 
2406 metri). Un mulo ci metta cinque 
oro a portar su 90 chilogrammi di aa-
rico ; il vagone invece ne porta sa 350 
ohiiogramiai io dodici miooti. 

Istruzione pubttica 
11 discorso pronunziato dell'on. Jaarès 

alla Camera francese io occasione de! 
bilaooio dall'istruzione pubblica, ha ma
ritato, malgrado le opinioni socialista 
dell'oratore, il plauso di cui ancba gli 
avversari gli sono ststi larghissimi. 

Egli rispondeva a monsignor D'Holts, 
fautore dell' autonomia delle Università 
regionali nella speranza ohe il clerica
lismo possa impadronirsatia. 

L'oD. Janrès, che fu tra i fautori 
dallo impianto di quelle Università, di
chiara non intendere pacò che questo 
daceotrameoto abbia per effetto di sca
gliare i vincoli che uniscono allo Stato 
l'iosegoamento superiore. Fa parecchia 
critiche sullo stato attuala dell'istro-
zione pubblica e sulla disciplina gover
nativa applicata a certi maestri socia
listi, a quindi esclama che « questi ia-
cidenti sono nulla, di frante allo gravi 
preoccupazioni che dà agli istitutori la 
politica seguita oggigiorno. Cita la let
tera del cardiaata Esunpolla alla Verilè, 
la quale ad evidenza mostra lo scopo 
a cui il papato guida i clericali: oon-
,quistar9 i poteri pubblici per arrivare 
a far sopprimere le leggi liberali e ra
zionali. 

- « E per preparare questo fallìmanta 
delia Bcnale republiCDDa, si tanta di scre
ditare l'insegn-dmento laioo nella sua 
sorgente medesima ohe è la scienza. 

< Infatti si parla da un po' di. lé#po 
della bsnoarotli^ dalla scienza a oÌ si 
dà l'indirizzo d' un banchiere che non 
fa bancai'otta, perchè le sue cambiali 
(le cambiali spiriluali del papato) son 
tratte sull' inviiibi^ e \'inverificfibile 
e non sono giammai preteitata. {Ilarità, 
applmisi vivissimi). 

« i l a ciò che v'ha di grave,-siè ohe 
.1 cepabblioitni di Gojverno facciano eco 
pabblicameate a simili seioccbeue, 

€ , 

» Ebbene, o signori, lasderem noi il 
nostro insegnamento laico sotto là ri
nascente infJuenza di saifristia, sotto la 
defezione di certi repafablicaoi andar 
coii alla china ì... 

« No. Coavien cercare oorsggiosa-
maote la cause di questa crisi passeg
gera. E innanzi tutto tjetteremo da 
banda risolutamente quéstt dottori re
duci dal Vaticano, che ci pre4ipaiìio. la 
rinunzia alla scienza o alla, ragione 
(vivissimi ajyplaiai), la dooilità siste
matica, il silenzio prodente e rispet-

sore scorreva su! di lei volto, e le sua 
labbra s' agitavano, rispondendo con ta
cito linguaggio a qualche rimembranza. 

Cotale preocou^azlons era troppo fuor 
dèlia abitadini della fancIoIlàT péfchJ' la 
governante non se ne accorgesse subito; 
per la qaal cosa, scrutando alohu tempo 
in silenzio l'espressione del vSHó della 
giovinetta ; 

— Che cosa mai atete, o mia diletta 
Sarai la chiese. 

— Io? nulla, rispose cqs^^l s^plen-
j dosi, come chi si desti di soprassalto. 
' Mi diverto, come puoi vedere, col mio 

pappagallo ed il ventaglio. 
— Si, vedo bene che vi divertita eoi 

pappagallo e col ventaglio, ma pare 
quando io vi trassi dalla vostra medi
tazione, voi non pensavate né al primo 
né ai secondo. 

— Oh! mia cara Enrichetta, ti giuro... 
— Voi non siete solita a mentire, 

Sara, e specialmeate con me, interruppe 
la governante; perchè incominciare oggi? 

La guance della fanciulla sì impor
porarono di vivido rossore; quindi, dopo 
qualche momento d'esitazione ; 

— Hai ragiona, cara mamma, le disse ; 
io pensava a tntt" altro. 

— Ed a ohe pensavate? 
— Io chiedeva a me stessa ohi fossa 

mai quel giovane che passò di là tanto 
a proposito per trarne d'impaccio. Noa 
l'ho mai veduto prima d'ora, ed è 
giunto di carto sul vascello che ha 
sbarcato il governatore. È forse sin 
mala il pensare a quel giovane! 

— No, figlia mia, non è un male; 
ma-era menzogna il dirmi che pensa
vate ad altra cosa. 

< io, per me, non ho alcun precon
cetto d'otTesa o di dispregio yerso te 
grandi aspirazioni religiose, che sotto 
bi diversità dei miti, dai simboli, e dei 
dogmi, bau sollevato Io spirito umano. 
Né pnoto mi rinchiudo, come molti dai 
nostri predecessori nella rapufalica, in 
quello stitico poitlivismo del Littré, ri
duzione mediocre del gran poiiitivìsfflo 
mistico d'Augusto Comte ; comprendo 
le impazienze e le ebbrezze di pcuaiero 
dello nuova g^neraiìoa), che .cercano, 
pur mezzo dalla grandi filosofia dì Spi-
noz» e di Hegel, di conciliare il con
cetto uaturalista col concetto idodlìsta 
del mondo; a se non acoetio lo spiri-
tu.ilisrao puerile di Cousin, non ammetto 
nemmeno coma una"specìe di vangelo 
quel materialismo superficiale che pre
tendi spiegar tatto con qaells suprema 
incognita che chiamasi la materia,... 

< Non ho mai creduto che le grandi 
religioni umane fossarii l'opera dei cal
colo e del ciarlatanesimo ; net loro svi
luppo sono state senza dubbio sfruttata 
dalle classi e dalle Casta; ma sono a-
scita dalle vi.'jeero stesse dell'omaBità, 
e non solo esse furono una fase neces
saria del progresso umano, ma esse ri
mangono ancora oggigiorno come un 
dncumeulo incomparabile della natura 
umana, esse contengano a mio avviso, 
nella aspirazioni confusa dei prodigiosi 
presentimenti e invocazioni all'avvenir* 
ohe saran forse esaudite. 

« Ecco, a mio crederà, in quale spi
rito deve essere affr.intato daìlii demo
crazia il problema dal mondo a dalla 
storia, che domina il problema deli' e-
ducaziona. 

« .Ma quel che devi-si iananzi tutto 
salvire, quello ch'è il bene inestimabila 
conquistato dall'uomo attraverso a tutti 
i pregiudizi, a tutti i patimenti, a tutta 
le lotta, è questa idea che non vi sono 
verità s.iora, cioè interdetta alla piana, 
investigazione dell'uomo; che ciò che 
v'ha di più grande nel mondo è la so
vrana libertà dello spirito; che nessuna 
potenza interna od esterna, nessun go-
vei-no e nessun dogma dova limitara 
il perpetuo sforzo, e la perpetua ricerca 
della razza umana (UÌBI' applausi); che 
l'umanità nell'universo è una grande 
Commissione d'inchiesta, di cai nessun 
intervento governativo, nessun intrigo 
celeste o terrestre deva giammai re-
striogora o falsare la operazioni ; che 
ogni rarità che non viene da'noì àuoa 
menzogna: che persino nelle adesioni 
che diamo, il uostro senso crìtico deve 
restare sempre all'erta; e che una se
greta rib:llìone deve andare compagna 
a tutte le nostre affermazioni, a tutti i 
nostri pensieri; che se l'idea medesima 
di DIO prendesse una forma palpabile, 
se Dio stesso si levasse, visibile, sopra 
tutta le moltitudini, il primo dovere 
dell'uomo sarebbe di rilìutargli l'obba-
dienza {applausi alt Estrema sinistra) 

— Ho peccalo, disse al fatìeinlla, per
donami. 

E sporse la vezzosa testolina verso 
la governante, la quale si chinò e la 
baciò in fronte. 

Ambedue restaron silenziose per qual
che tempo; ma siccome Enrichetta, da 
rigida ÌDg!e.s8 ch'ell'ara, ooa voleva la
sciar l'immaginazione dell'allieva soffer
marsi troppo a lungo snila reminiscènza 
d'un giovane, a Sara, dal canto suo, 
sentiva certo qualche imbarazzo a ta
cere, ambedue schiusero la bocca nel 
tempo stesso per darsi ad un altro sog
getto di colloquio. 

Ma le loro prima parola si urtarono 
per cosi dire, od ognuna essendosi fer
mata d'improvviso per lasciar campo 
all'altra di parlare, risaltò da quel ooa-
trasto di parole troppo affrettata un'al
tra breve pausa. Sara finalmente ruppe 
i! silenzio. 

— Che cosa volevi dire, cara Bari-
chetta? le domandò. 

— Ma voi pura, Sara, dicavata qual
che cosa. Che cosa-volevate dire? 

— Voleva dire che amerai sapere se 
il nostro uaoTo governatore è giovane. 

— E in tal- caso ne sareste contenta, 
non è vero, SaW? 

— Certo, sa è giovane, darà pranzi, 
feste, balli, rìanimaiido in tal modo al
cun po' il nostro povar» Porto Luigi, ' 
che è tanto triste! Oh! balli special-
mence! Se potesse dare feste da ballo ! 

— Voi amata molto la danza, flgljaola 
a i a ì 

— Ohi 88 l'amo! aslamò lafancinllài 
Earichelta sorrise. 



IL FRIULI 
e ài trattarla come an eguale con cui 
si discute, ma non come il padrone che 
si subisce (nuovi applausi). 

t 
0 Ciò che condanna i neo-oredenti è 

che non sono punto credenti... » essi si 
limitano a dire: « Se non possiamo più 
credere par la folla, almeno {àcciamone 
la mostra >, 

« Ma & troppo tardi, 6 signori, e non 
ingannerete pia aessano. Se una parta 
della borgliesia, per salvare i suoi pri
vilegi {i{ iettore rammenti che i un 
socialista francese che parla), si ran
nodasse ìatorao al Vaticano, se teotaass 
di rifugiarsi sotto l'ipocrite velo di un 
culto contraS'atto, essa non ritarderebbe 
d'un solo mitiuta la sua sparizione; 
essa avrebbe soltanto disonorata la sua 
agonia {benissimo, benissimo all'Estre
ma Sinistra).... » 

Il resto del discorso viene a partico
lari prettamente francesi. 

L'esagmioneìienellDeieiioÉ 
. Come si oUengono le labbra 

grosse — // volume del seno 
— Donne con i mustacchi 
finti — // tipo greco è una 
esagerazione — L'adorna-
7nento dei selvaggi — / so
prabiti e il dècoìletage in Eu
ropa — Qual'é la donna piti 
bella. 
L'uomo ha una natarale tendenza ad 

esagerare; esagera sentimenti, passioui 
inclmazioni, esagera nel farai buono co
me nel farsi cattivo, ma dove special
mente tende enormemente ad esagerare, 
è oell'estriusecazione del bello e bella 
scelta degli ornamenti, specialmente in' 
ciò che si usa chiamare moda. 

Vediamo ad esempio i negri d'Africa 
che fauno il passibile per esagerare la 
Ssonomia caratteristica della loro razza. 
Par loro, esser belli vuol dire: aver 

. labbra grosse, mascelle pronunciate, naso 
schiacciato, cappelli crespi e folti, e nelle 
donne il seno allungato. 

Per ottenere la labbra più grossa 
certe razze di negri vi introducono delie 
spine, che cagionano un' irritazione e 
lasciano le labbra gonfie; per anmea-
tare poi il voinme del seno, le negre 
delle rive del lago Tanganika se lo 
fanno puugere dalle formiche, e ia uu 
paese della Guinea si vedouo fanciulle 
dai cinque anni in poi cercare la ninfe 
dei myrmyle formcarium, e mettere i 
capezzoli del loro seno fra le pinzette 
di questi insetti che, pungendoli, li fa 
aumentare di volume. 

1 segni della bellezza variano secondo 
i popoli. La donna Aitto, d'una razza pe
losa, tiene tanto in pregio i mustacchi 
enormi, che li simula sul suo viso con 
tinte èleu, mentre le Pelli Rosse, quasi 
imberbi, strappano i pochi peli che loro 
crescono. Occhi Derìasimi e sopracciglie 
folte sono tenute in onore in Oriente, 
è le donne le anneriscono con prodotti 
chimici. 

Nell'antico Egitto si volevano gli oc
chi^ grandi a maodorla, e per averli 
così sì usava allungarli con strìsce o-
rizzontali, i giapponesi li amavano an
che a màndorla, ma dovevano essere 
obliqui, sicché il tratto di pennello ve
niva dato obliquamente. 

L'uso dei piedi piccoli e mutilati io 
China, uso che fa orrore agli europei, 
non è ohe una manifestazione della 
stessa tendenza all'esagerazione, perchè 
la donna chineae ha naturale il piede 
piccolo, a per farlo ancora più mmu-
scolo, lo costringe in stivaletti di ferro 
che lo schiacciano e lo deformano. 

Lo stesso profilo greco, che fu sem
pre considerato come il prototipo della 
bellezza umana, non è, alia &ne, che il 
risultato dell'esagerazione. 

Il tipo greco assolato dovrebbe incar
narsi m un solo tratto che segni una 
linea retta dalla fronte alla punta del 
naso. 
. Molti sostengono che questo profllo 
non esisteva nella razza greca, e difatti 
i crani greci antichi l'offrono raramente: 
ad ogni modo non era cosa comune. K 
perciò bisogna ammettere che gli artisti 
che l'hanno tramandato, l'hanno preso 
dalle classi aristocratiche, dove più fa
cilmente si; trovava; l'esagerazione ha 
fatto il resto. 

Ma è nel dominio della moda e degli 
ornamenti, ohe specialmente l'esagera
zione si estrinseca, 

I selvaggi per dimostrare che ripor
tarono vittoria sai nemico o furono for
tunati alla caccia, sospendono al naso, 
alle labbra e agli orecchi, denti umani 
ed artigli di bestie feroci. 

Per fregiarsi di ornamenti di mag
gior mole, si mutilano e deformano in 
modo insensato ; sospendono agli orecchi 
orecchini cosi pesanti, che ne dilatano 
il lobulo, sino a farlo cadere sulla spalla 
ed anzi fu dimostrato che più la civet
teria, la ricchezza ed il grado è alto, 
più i Selvaggi si mutilano e martorìz-
zano per adornarsi, tìerte donne soffrono 

la tortura di portare al braccio pezzi 
d'oro che pesano sino a 25 chilogrammi. 

In Ohioa i mandarini ed 1 letterati, 
si Inciano crescere le unghie, a la chiu
dono in astucci. 

•Nei paoal dove -, l'obesità nelle donne" 
è sinonimo -ài bdìlézu, fanno l'impossi
bile per diventsr tali; le giavanesi, che 
credono la bettensa consista nel ridarsi 
a pelle ed ossa, si nutrono soltanto con 
terra atgillosa. 

K che non sì fa qui, nella vecchia 
Europa, per essera alla moda? 

Si esagera nei vestiti, nelle acconcia
ture, negli adornamenti, né più né meno 
dei selvaggi. Si usano i soprabiti lunghi, 
9 subito c'è colui ohe eccede e fa ar
rivare il suo soprabito sino ai talloni. 
Quando si adoperano corti, come ad e-
sempio due anni ta, si è tanto esage
rati da farne fuori delle giacchetta. 

Le maaìohe rigonfie delle nostre si
gnore, diventano dei palloni areostatici, 
delle montagne ohe tanno sparire l'idea 
della linea; il grande dècoUelage iì moda 
ora, non dovrebbe sorpassare uà certo 
limite, ma vi sono sempre delle signore 
che spingono quel limite al massimo, e 
d'un wo formano un abusb. 

L'idea del bello dunque, a seconda 
delle latitudini geografiche. 

In Oocinclna la donna più bella è 
quella dalla figura più rotonda; presso 
gli ottentotì quella dalle parti carnose 
più prominenti; presso gli indiani del
l'America del Nord quella che ha il 
viso largo e piatto, gli occhi piccoli, i 
pomelli sporgeoti, la fronte bassa, il 
mento enorme, il naso ad ancioo, la 
pelle bronzea. 

t4ei paesi civili la donna più bella è 
-quella ohe è di moda, cioè quella che 
ha il quarto d'ora di celebrità, confe
ritole da un gruppo di habilms al teatro 
0 da un tipo eccentrico che fa rispet
tare i propri gusti. 

""CTLEIDOSCOPIO 
Cion&olui frialane. 
Pebliraio (1325). Inverno straordiaariamanta 

rìgido in Friuli, che durò Ano alla roeU d'aprile. 
K 

IJQ pensiero lU giorno. 
Gli sciocchi hanno agonia breviaaìma e mao-

ioQo lestamentet perchà.... non hanno epiriio da 
rendars a Dio. 

X 
CognizìoQt utili. 
Mentre ì giornali più Beri dì medicina ai oc-

cnpano ài quella tribolazione umana ch^ò la c&I-
TÌ2ìe, e stampano ricette a baae di pilocarpina, 
dì lanolina, dì orisarobìna, a di aimiU novità, 
ricordiamo il metodo del Mapotber. 
, Qne«to modico dica che i capelli contengono 
zolfo, BÌlioio, ferro e manganoao. 

Qaaiti elementi si trovano piJi negli alimenti 
vegeUli... ed il dottore inglsaa consiglia ai calvi 
un vegetarismo sebìetto, per ricuperare l'onore 
della fronte, mentre altri veget«nam_ ricordano 
ohe pewino i gatti ed i cani, mammiferi carni
vori della zoologt&t mangiano talora dell'erba. 

Egli noia che le i^xe umane che non man-
giaìio molta cwno sono &vorit9 di un» abbon
dante capigliatorft. 

IA s&nge. Boiarada, 
n primiera lo vedi, è qua» 

Bd io, in assno d'amistà, 
Angorarti vo', sincero, 
Un secofKUì ed on intéro. 

Spìegawoae del monoverbo precedente. 
ZINCO (a irt e o) 

X 
Par flaire. 
Al Veglione. 
— Signore, io verrei Tolentiari a cena con voi, 

m& a condizìoae di conàorf e anche |a mamma... 
— Tua madre ? Ah ! no darcero I 
— Non abbiate paura, essa «i addormenta 

sempre dopo la seconda portata. 
Penna e Forbici. 

Le dame nervose osano il Nevrol. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

T o l m e z E O ) 17 febbraio. 

Il Veglione della Società ope7'aia. 
(A) Il Veglione datosi ieri sera dalla 

Società operaia, ohe quest'anno ha vo
luto filantropicamente dividere l'introito 
colla Congregazione di Carità, non è que-
st'anno neanche venuto meno alle sue 
ormai splendide tradizioni. 

Al ballo hanno preso parta parecchie 
gentili signorine della nostra élite, le 
quali tennero l'invito che io faci loro con 
la precedente corrispondenza. Notate le 
signorine Cbìussi, la signorina Gardena, 
in graziose toileltes celesti con merletti; 
le signorine Marioni in aleganti abiti 
bianchi con nastri rosa; la signorina Gatti 
che senza pregiudizio di nessuno ha af
fermato la sua fama di allieva di Ter
sicore di primo ordine, e di ciò può in
formare il mio simpatico amico Dante 
Linussìo. Le signorine Nazzi, Veronesi, 
la iiiaria Dal Negro con la sua splen
dida silhouette in indovinata toilette 
pompadour, ed altre parecchie tutte gra
ziose ed eleganti. 

Il ballo si è protratto animalo fino 
alle quattro del mattino, coli'interru

zione di un'ora in cai dame e oava-
liort hanno fatto onore ai giardinetti ed 
ai krapfen apparecchiati dal bravo Cao-
dotti. Nell'assalto alla forchetta si è di
stinto Beppe Marchi l'nnico superstite 
della compagnia dei vecchi scapoli, che 
pigliando il coraggio a due mani, con
fortato da una leggiadra damina, di 
krapfen ne ha sventrati parecchi per 
vedere se erano o meno ben confezio
nati. 

Si è quest'anno solamente notata e 
deplorata la totale assenza di maschere 
non potendosi per tali qualificare quei 
due funerei leozuoll che fecero una bre
vissima apparizione. Dicono che le ma
scherine faranno la loro apparizione nel 
VegliOBO di sàbato. MI auguro che man
tengano la promessa, ed io chiuderò a 
mia volta la cronaca carnevalesca di 
quest'anno con un inno in loro onoro. 

C o d r o t p o , 16 febbraio. 

Festa da ballo. 
Giovedì a sera ebbe luogo nel salone 

del « Leon d'oro » l'annonoiata testa 
da ballo a beneficio della Società Filar
monica. La sala spaziosa, elegantemente 
addobbata, spieodidameote illnminata, 
presentava un colpo d'occhio magnifico. 
Alle ore 9 1)2 lo danzo ebbero princi
pio. I l gentil sesso era in gran copia 
rappresentato. Oltre alle molte e sim
patiche signorine del paese contribuì 
a rendere più gaia la festa il con
corso di parecchie eleganti signorine 
de' paesi limitrofi, che spiccavano per 
lo sfoggio delle toiletles, alcuna vera
mente rare, e si facevano ammirare pa' 
loro vezzi e par la incontrastata bel
lezza. 

L'orchestra, abilmente diretta dall' e-
gregio Pegreffi, maestro della nostra 
Scuola musicale, era costituita dai va
lenti professori Carlo Blasig e Vittorio 
Barei violini, Gaetano Fabris contra
basso della vostra Udine, da Ivo Ro
vere e Giacomo Paschera flauti di Co-
droipo. Sedeva al piano il Pegreffi. 

I ballabili, scritti par la circostanza 
dal Pegreffi, furono indovinatissimi. Di 
molti si volle, fra gli applaudi contìnui, 
il bis. Ebbero la preferenza il waltzer 
Sulle rive del Reno, e la mazurka Fio. 
velia, che racchiuda una dìtflcìlevaria-
zìone per flauto, eseguita dall'ottimo a-
mioo Rovere, le due polka Biondina e 
Galanterie, nonché la mazurka Fiore 
di maggio, ovn nel motivo principale 
del trio primeggia una frase tremolata 
affidata ai violioi. 

li Pegreffi sì distinse giacché come 
pianista e compositore gode meritata ri
nomanza. 

La danze animatissime si protrassero 
fino alle sei del mattino e si ballò fre
neticamente; Il signor Arrigo Minoiotti 
di Camino ed il oostro carissimo maestro 
Saudri si mostrarono cavalieri gentilis
simi e tennero sempre vivo il buon u-
more e l'allegria. Merita encomi il Co
mitato promotore di cui è presidente 
l'esìmio dott. Ugo Zanelli, che ha messo 
tutto l'impegno per l'ottima riuscita 
della serata. 

il giovedì grasso avremo festa da ballo 
al grande albergo « Roma » e si prevede 
ohe riuscirà splendida. 

1 Primo Valentini. 

D t a t l t t z i o u e m e r i t a t a . Nel-
r ultimo Bollettino del Ministero delle 
finanza leggesì che il signor Egidio 
Stefanutti, agente delle imposte a Civi-
dale, venne classificato tra i promovibili 
per merito dalla seconda alla prima 
classe. 

Evidentemente il Ministero ha voluto 
premiare il funzionario ohe accettò con 
abnegazione in un momento difficile il 
posto che occupa, tutelando gl'interessi 
della finanza senza urtare troppo i con
tribuenti. 

La notizia sarà sentita con piacere 
dai tanti amici dello Stefanutti, al quale 
mando le mie congratulazioni. 0. 

F r a b r i c c o n l . A Buja furono arre
stati i coniugi Valentino Cominoo Maria 
De Paoli, ed Angelo De Monte, perche con 
raggiri e promettendo di consegnare 
a Fraiicosoo ICordin banconote false 
por fiorini 3000 riuseirooo a farsi dare 
da questi la somma di fiorini 300 senza 
soddisfare all' obbligo assunto. 

Oggi, alle ore 4 '/i pora., colpito da 
improvviso malore, è morto nel!' età di 
57 anni 

Ttik&oeatio Bevllae^tsa fa IJatMa. 
La moglie Angelica Beltrameili-Bevl-

laoqua, le sorelle, il cognato ed il nipote, 
affranti dal dolore, ne partecipano il 
triste annunzio, pregando di essere di
spensati dalle vìsite di condoglianza. 

Cividale, 18 febbraio Z8gs. 

Ieri, di ritorm) da Udine col treno 
ohe arriva a Givldale poco dopo le 4 
pom., a|>pena uscita da quella Stazione, 
moriva iraprovvisameote colpito da sin
copa 

F r a n c e s c o B e v i l a c q u a . 
Solo un'ora innanzi, eravamo assieme 

qui ad Udine, ed egli moslravasi meco 
di amor gaio, e dicevasi contento dei 
vantaggi ottenuti in certi suoi non gravi 
disturbi della saluto, mercè una cura 
intrapresa da qualche tempo. 

La fibra robusta poi e l'aspetto ad
dirittura giovanile, lo indicavano pre
destinato ad una.tarda vecchiaia. In
vece è morto a 57 anni, passando in 
modo cosi fulmineo da una esistenza pro
sperosa a balda di virilità, alla fredda 
inerzia delle cose joaaimatsl.,. 

Da Civìdala ricevo notizie che la 
morie di questo buon cittadino — anche 
pel modo con cui avvenne — ha de
staio ia tutti profonda impressione a 
vivissimo rammarico. 

Francesco Bevilacqua era infatti amato 
da tutti, perchè uomo di cuore, d'animo 
generosissimo, dì maniere oltremodo gen
tili e cordiali ; e perchè sapeva fare buon 
oso delle ricchezze. Cosa rara, e che 
testifica grandemente io suo favore, 
benché ricco, il morso degl'invidiosi fu 
impotente contro di lui. La sua casa 
era divenuta proverbiale per l'ospitalità; 
entrati fra quelle pareti, bisognava fare 
a modo suo, cioè essere padroni come lui. 

Cogli amici fu amico a anche in tempo 
di burrasca » — come qualcuno scriveva 
dedicandogli un ritratto fotografico — e, 
passato da uua posizione modesta ad uno 
stato di cospicua agiatezza, non mutò 
viso, né parole, né costumi ; ovvero mutò 
unicamente per diventare più affabile, 
più generoso, più devoto ancora ai vin 
coli ed agli affetti dell'araicìzia. 

Cividale — che il defunto rappresen
tava con amore e solerzia nel Consiglio 
comunale e in altre cariche cittadìoe — 
gli deve una spìnta notevole solla via 
dei progressi della edilìzia e dalla igiene. 

Francesco Bevilacqua rifabbricò quasi 
un ìattìro borgo, sostituendo, dov'erano 
le catapecchie e i miasmi, della comode 
abitazioni eleganti e linde. 

Ogni argomento di decoro cittadino 
aveva poi in Francesco Bevilacqua un 
caldo fautore, e pronto a spendere an
che del proprio. , 

La sua memoria resterà certamente 
indimenticabile e cara per la donna 
virtuosissima, che gli fu~ degna compa
gna in questi ultimi anni dalla vita, e 
cui nello strazio dell'asprissima inattesa 
ferita, non oso rivolgere parole di con
forto ; come per gli amici ohe ne ap
prezzarono il nobilissimo cuore, e pei 
concittadini che videro spesso alla prova 
la liberalità del suo animo generoso. 

di. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stwìone — (Telefono N. 10) 

Spedìzioui — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniels. 

tlappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > Johannisbrnauen », 

UDINE 
(La Città e il .Comune) 

L a t p a s f o r n a a x i o u e d e l D i 
s t r e t t i . La trasforroaziooa dei Distratti 
si farebbe nell'inverno venturo, cioè tra 
il 95 e il 96. Gli ufficiali superiori e ì 
capitani rimarranno nei circoli di re
clutamento; i subalterni si trasferiranno 
ai reggimenti attivi, e quelli che sì trove
ranno nella impossibilità di servire nel
l'esercito attivo, rimarrana-) odi circoli 
quali scritturali. 

P e r l a s i s t e m a z i o n e d e i 
t o r r e n t i . Uo decreto mioisterule 
stabilisce che le Commissioni locali per 
la sistemazione dei torrenti sieno ridotte 
a nove. Fungerà da segretario in cia
scuna Commissione l'ingegnere designato 
dall'ispettore oompartimeotala presi
dente, fra quelli addetti all'ufficio del 
Genio civile, ove ha sede il comparti
mento. 

U n d e l e g a t o p e r c o s s o . Il noto 
delegato di P. S. Romualdo Almasio 
domenica notte era di servizio al Teatro 
Nazionale. Vedendo ohe certo Luigi 
Chiavotti detto Polento, d'anni 40, ver
niciatore abitante in Via Villalta, era 
ubbriaco, lo prese per un braccio e lo 
cacciò fuori, accompagnandolo sino in 
piazza Vittorio Emanuele. 

Quando furono vicini alla bottega del 
parrucchiere Ruggeri, il Chiavotti d'im
provviso lasciò andare dei pugni sulla 
faccia ail'Almasio e gli morsicò una 

mano. Nella colluttazione il- Chiavotti 
lasciò il cappello, indi scomparve. . 

Fu anzi mediante quel cappello che 
l'Almasto potè identificare il suo por-
cuotitore che venne arrestato iermattina 
verso Ì6 6 nel suo domicilio. 

Il Chiavotti era a letto e mostrava 
di essere ancora alticcio; «gli dichiarò 
però di non sapsrns nulla di quanto gli 
si attribuiva in odio al delegato Alma-
sio. Anzi disse di poter provare che al
l 'ora del fatto (S ant.) egli era già, a 
casa nel proprio letto. 

L'autorità giudiziaria deciderà la que
stione. 

L'Almasio ha una grave contusione 
all' occhio deatro, per la cui guarigione 
ci vorranno 15 giorni, salvo complica
zioni; le altre lievi lesioni furono di
chiarate guaribili io meno di dieci giorni. 

Il Chiavotti, detto Polento, è stato altre 
volte condannato per ferimento, e fra 
altro per avara io una rissa morsicato 
ed asportato nn pezzo del naso ad un 
operaio. 

O c c h i o ' a l l e p a l l e ! 11 Comando 
del presidio militare di Udine rende 
noto che in tutti i giorni feriali di 
bel tempo a datare dal dì 21 corr. 
mese, dalle ore 10 alle 15, 11 26" reg
gimento fanterie eseguirà il tiro indi
viduale al poligono di Godìa. 

Una bandiera rossa collocata in vici
nanza dei bersagli, indicherà che si sta 
eseguendo il tiro.. 

. MA' a v v e n t u r a d i d a e c o 
l o m b i . DumeuiCA mattina in una pub
blica veiTtara, stavano bau bene sdra
iati due.... colombi. 

11 colombo però ha mugile, e questa, 
venuta a conoscenza della avventura, 
fece in tempo ad attaccarsi di dietro 
della medesima vettura. 

Quando la carrozza fu nella vicinanze' 
dei locali del signor Moretti, fuori di 
porta Venezia, la gente che p.issava, 
vedendo la donna appesa di dietro, sì 
mise a far baccano. Allora il vetturale 
fermò il cavallo. , 

La donna allora fu d'uu tratto ad
dosso alla colomba, e la battè di santa 
ragione, obbligandola ad andarsene al
l'Ospedale per farsi medicare le codtu-
sloni. 

11 colombo, cioè il marito, aa la cavò 
quatto quatto intanto ohe le due donne 
SI picchiavano. 

R i n g r a z i a m e n t o . La Direzione 
dell'Orfauoirofiu Tumadinl ci comunica 
con preghiera di pubblioaziotie: 

« Anche quest'anno l'Ospizio monsignor 
Tomadini raccoglie nn numero molto 
superiore alle sue rendite, di orfanelli 
e di poveri bambini abbandonati. Per 
cui tutto spara, come il suo Fondatore, 
da Dio e dai suoi benefattori. E con 
vera gioia notiamo che, appunto oggi, 
domandato ad imprestito lire cento, poche 
ore dopo la Banca Popolare Friulana ci 
annunzia appunto un'offerta di lire cento. 

Grazie tante a Dio e a quella bene
merita Amministrazione, che . nei suoi 
conti annuali mai trascura il fondo di 
beneficenza, e sempre si ricorda degli 
orfanelli a dei poveri bambini raccolti 
per le strade durante questi freddi. 

L'onorevole signor Merzagora Giovanni 
parimenti offri lire dieci. 

La Direzione riconoscente ringrazia >. 

CARNOVALE. ^ 
S o c i e t à d e l l ' « U n i o n e » . Alle 

9 e mezza la distinta orchestrina del 
maestro Verza cominciava le prime 
note della prima polka, e la sala era 
già invasa di un tale numero di coppie 
ohe tosto si dovette provvedere alla 
coda per meglio regolare la danza. 
Senza dubbio la festa di ieri sera ha 
superato tutte le precedenti; sia pel nu
meroso concorso.,di signore e àìgoorìne, 
sia per eleganza e vivacità; infatti essa 
può essere defluita come il trionfo del
l'eleganza e dalla gioventù. 

Come il solito faccio una breve ri
vista delle toileltes, senza pretendere di 
tutte descriverle. 

Signora Morpurgo in pompadour 
rosa pallido; march. CoUoredo, in otto
mano rosso con Jais nero, con coda a 
manto; signora Mauroner, in nero a 
manto con corset giallo; signora Cam-
pois, faille verde-nilo con maniche di 
velluto verde; signora Passero in vel
luto nero; contessa Berlinghieri in nero, 
e figlie in giallo a paglietto d'oro; si
gnora Celotti in rosa ; signora Capellanì 
in nero, e signorina io celeste con fili 
d'oro e fiori rossi; signora Hofmann in 
nero con rami di rosa thea; signora 
Stanek in rosso; contessine Zucoo ia 
giallo; signorina Obinssi in bianco con 
maniche rosa e pizzi neri; contessina 
CoUoredo in giallo ; signorina Antonini 
in crepe rosa ; signorina La Vista in 
verde-nilo con guarnizioni in cigno; 
contossina Colombatti in garza bleu; 
contessina Beretta in celeste; signorina 
Billia ia bianco eoa fiori gialli; signo
rina De Toni in rosa; contessa Caratti 
in raso rosa e corsage velluto cremisi ; 
contessine Caiselli in crepe giallo; 
marchesa Mangilli in raso viel or; si-
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goora Maiorca io raso rosa, labile)- val
lato frappé ì signora Maroolti - Geroazaì 
in raso giftllo con maniche di velluto 
rosso I oonttìssina Grotti di' Oortigliole 
in bianco) signorina Del Mostra in 
crema con pizzi bianchi ; ed altre ed 
altra anijora, ohe lungo sarebbe enume
rare. 

La festa ai protrasse animata Ano alle 
8 di questa mattiàs, Reporter. 

T e a t r o M l n e r T a . Domatil mar-
Eoledl, ultimo di Carnovale, avrà luogo 
un grande: Veglione mascherato. 

Non è da dubitarsi ohe, essendo l'ai-
timo della stagione, moltissimi vorranno 
approSttaroo. • 

Lunedi prossimo avrà luogo la festa 
dei fiori. 

II b a l l o d è i C i r c o l o o p e r a t o . 
Sabato pr'oasimo, nella sala Ceochini, 
avrà liiogo il tradizionale ballo dei Cir
colo operalo. 

La sala ed i locali adiacenti verranno 
sfarzosamente addobbati. La loggia su-

• periore verrà divisa in palchi. 
Il ricavato netto di detti palchi sarà 

totalmente devoluto a vantaggio do! Co
mitato protettore dell'infanzia. 

U n a BÌgrnora c h e n o n c ' . e r a . 
Alla Veglia di sabato del « Sociale» il 
nostro Reporter ha visto la signora Cor-
radìoi-Monaoo, ohe Vicevèrsa non c'era. 
Veniamo pregati di rettiiloare questa 
inesattezza. 

AVVISO. 
11 sottoaoKttó avverte tutti i oittadìai, 

provinciali, ed in specialità il molto re
verendo clero, ohe il giorno 21 corrente, 
opre l'antica osteria all'* Aquila Nera» 
sita in Udine via Daniele Manin (ex San 
Bartolomio) a. 6. 

Provveduto di ottimi vini friulani e di 
eccellente cucina, spara di venire ono
rato da numeroso concorso, tantopiiì che 
i prezzi segnati sono limitatissimi, 

H proprietario 
Magrini Cristoforo Lodovico. 

D i i e B i g l i a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi djie Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini
strazione del nostro giornale. 

• V i n o d e l l a c a n t i n a N a g l o s . 
•Nella tratioria a Aila .Città di Udine » 
iH& io via Aquileia n. 33, condotta dal 
Big. Giov. Batt. Cremese, si trova il fa
moso vino di S. Onerino delle cantine 
del signor Giorgio Naglos di Cormons 
al preiBZo di cent. 90 aP litro il nero, 
e di cent. 80 il bianco. .Vino nero di 
Kosazzo a cent. "70, 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
lena Corta, in tìeroatoveochio, si tro
vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

M o s t r t i d i b i a n c h e r i a c o n 
f e z i o n a t a , r l c a n U e m e r l e t t i . 
Le ouoitrifli udinesi, ohe furono gremiate 
all'Esposizione di Milano con la medaglia 
d'argento, espongono l loro lavori in 
una stanza dal palazzo Bartolini. Alcuni 
furono eseguiti in seguito a Commissione, 
altri sono posti in vendita. Si danno le
zioni di merletto e ricamo. 

Ofla BiTa eira jfir la tBtecolosl. 
Lo «pecificp dei dottor Giuseppe Bandiera dì 

Palonuo ha da molto tempo soilavato geocrale 
plauso nel campo scientifico. Un egregio medico, 
li BÌgnor G. Oliva di Locorotondo, che ha spe
rimentato la Pozione antisettica^ ei esprìma così: 
• L'infermo Papatodero» attaccato da tubercolosi 
pòlmonale, ' che versava in cattivlBaimo stato, 
dietro la curacoii la Pozione del dottor Bandiera 
«i|;̂ è inplto |àigÌiorató, 
,, La tèiseróSa prima lo molestava da non fargli 
àvore aa po' dì ripoao, si pa6 dire quasi seom-
ptù'sa. La notte riposa traociaiUameato, e quel
l'affanno, che Io tormentava prìnui, ora è ces* 
«aio. L'appetito é ritornato e digerisce bene il 
oiboj sicché nel corso dal giorno & uso dì brodo, 
nova ed arrosto. Lo sporgo, che prima era denso 
Q mmoso^ ot& è completamento mutato ». 

Coloro che sono aofferenti Bchìadano ormai 
Taaimo alla speranza e benedicano il degno in-
ventoro, dirigendo domanda per l'acqaisto .della 
Pozione a«ti$emcaBandiera aXìi, F'trmacià Na^ 
atonale in Palermo, Via Tornieri, 65, la goals 
è l'unica concesaioaftria per la vendita di tale 
efflcace ù^maao. 

Per i buongustai 
In via Ribis n. 18 si ; vendono maz-

zorini (anitra selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L. 2.60 al pajo. 

Ieri, alle ore 4, repentinamente spi
rava 

Maria FriDesi)atti)-2ii3aiio 
d'anni 47. 

11 marito, la figlia ed i parenti tutti, 
addoloratisaimi, ne danno il triste an-
nuDcio agli amici e conoscenti. 

UdioB, 19 febbraio 1865. 
I funerali, seguiranno oggi martedì, 

alle ore 18, nella Chiesa delle Grazie, 
partendo da via Tomadinì. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine - r K. Istituto Tecnico 

IB - 2 . 36 ora 9. iore 16. ora 31. IfSbr. 

te' a »'TB Alti) 01.116.10 
Uv. dal mitra 760* 74»,a 749.8 763.1 
Dmido nlal . 66 tó K St 
Stato II istoio misto misto mitto «ip. 
AaqaaoiMlao 
^oìfazìooe 
|(»«1. KUom. 
ima. ixatìgt. 

^ _ ™ ~. — . AaqaaoiMlao 
^oìfazìooe 
|(»«1. KUom. 
ima. ixatìgt. 

^ W SB «- -
AaqaaoiMlao 
^oìfazìooe 
|(»«1. KUom. 
ima. ixatìgt. — ̂  4 1 ^ — 

AaqaaoiMlao 
^oìfazìooe 
|(»«1. KUom. 
ima. ixatìgt. -7 .4 —1.8 -3.4 - 2 . 2 

^«=1»" ' ° ' » (minima - 8 . 0 

Ministero si istituirà prossima
mente e vi contrapporrà una 
candidatura propria. 

Tomptratun nninlma «U'aporto — 9.8 
ftmpo pcoioWI»; 
Venti Moor» torti Mlieotrionali. Cielo vulo 

oon nevicate — gelate goBenlI. 

L'arciduca AHjflrto 
Arco 18 — L'arciduca Alberto è 

morto alla una pomeridiana. 

Piuttosto piccolo e magro — la sua 
flsonomia era di quelle che rimangono 
impresse — per la loro saliente carat
teristica. 

Il pallido viso e gramo, atteggiato 
sempre ad una severità militare — cir
condalo da una rara e corta barba bian
chissima — sporgeva esageratamente 
nel mento, e il labbro inferiore, daoido, 
si protendeva in modo curiosissimo, come 
per un moto sdegnoso, ohe i baffi corti 
e ispidi aoa riuscivano a nascondere. 

Gii occhiali a stafifa, accavallati molto 
avanti sulla gobba nasale, irigrandivano 
due occhi appannati e stanchi e cir
condati di grinze, che da ultimo quasi 
più nulla vedevano. 

La carriera militare dell'arciduca 
Alberto è tanto nota, che non occorre 
ripeterla. 
. Tutti sanno ch'egli capitanava gli 
austriaci a'Oustoza — e quella batta
glia gli ha dato a Vienna fama di 
grande militare e una carta popolarità. 

Due anni fa, o poco meno, si ara dif
fusa la voce che il generalissimo avesse 
chiesto il riposo. Non era vero. L'ar
ciduca volle essere tutta la vita il capo 
dell' esercito : solo gli si era messo ai 
ffanco un generale siipplente e aiuta
tore nelle iapazioai e nel lavoro di or
ganizzazione. 

Cosi il vecchissimo principe potè più 
sovente ritirarsi ad Arco, e colà — in 
quell'estremo lembo trentino — godere 
per mesi e mesi il tepore del mite sole 

•del Garda — ohe, azzurrissirao, freme 
mandando al cielo tremolìi dorati. 

E nella sua villa l'arciduca aveva 
sempre ospiti principeschi, perchè, mal
grado il suo carattere freddo e riser
vato, non amava essere solo. 

Albrecht — come tutti i vecchi ar
ciduchi — parlava molto bene l'ita
liano, anzi — come Francesco Giuseppe 
— il dialetto veneto. 

— Era favolosamente ricco. Dicesì 
che fra miniere in Boemia e nella 
Slesia, terreni, foreste, palazzi a Vienna 
e altrove, egli possedesse una rendita 
corrispondente a circa cinquantamila 
lire al giorno. Dalle quali poco ha sposo, 
poiché la sua vita di vedovo fu sempre 
ritirata e senza sfarzi. 

TemoestB ii aere in America 
New York 18 — Le ultime tempei^te 

di neve fecero perire metà dei greggi 
nel Texas, Gli abitanti del territorio in
diano sono ridotti a mangiare cani e 
cavalli. Venticinque navi di cabotaggio 
sono scomparse sulle poste dell'est. 

11 processo dei documenti 
L i ' o n . d o l i t t i 

Roma i8 — La Sezione di accusa 
che doveva deliberare in merito al pro-
oesao per la sottrazione dei documenti, 
vistane la gravità, rinviò la decisione. 
li pubblico ministero presentò la requi
sitoria, ma non venne ancor letta. 

L'on. Giolitti avrebbe scelto a suo 
difensore 1' on. Galimberti. L'llaiie af
ferma che giungeranno insieme a iìoma 
per presentarsi il giorno ventitre cor
rente al giudice istruttore. 

A proposito dell'oo. Griolitti si tele
grafa da Roma all' Italia del Popolo: 

« Apprendo da chi meglio d'ogni altro 
è in grado di saperlo, ohe Giolitti è 
partito da Carlottemburg e che si re
cherà momentaneamente in una città 
della Svizzera, dove deciderà sul da fare 
in seguito ai ragguagli dei suoi amici ». 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L I U A T T I I « 0 

Movimento elettorale 
Roma 18 — Il movimento 

elettorale si accentua in pa
recchie provinole. Ovunque vi 
sarà, uu candidato di opposi
zione. 

Un Comitato favorevole al 

N O T E A G R I O O i , E 
rVot lz le «Ie l le c a m p a g n e . 
Notizie agrarie della prima deoiide di 

febbraio 1895. Riepilogo i si desidera il 
ritorno del bel tempo specialmente nella 
regione meridionale mediterranea, nel 
Lazio, in Toscana, nell' Umbria e nelle 
Marche. I lavori sono sospesi in quasi 
tutto il continente, fàorohà nelle Pu
glie, ove sono abbastanza regolari, e in 
qualche altro luogo del mezzogiorno, per 
la neve che ricopre tutta l'ulta Italia, 
e la regione montuosa dell'Italia Cen
trale, e per le pioggie insistenti che 
colpirono specialmente II medio versante 
tirrenico, L>Q stato della campagna e 
particolarmente del frumetito e degli or
taggi, è ottimo, e pochi sono i danni la
mentati per il freddo e per la troppa 
umidità del terreno. 

Corriere commerc ia le 
Sette. 
Milano, 18 febbraio. 

Ci troviamo ancor oggi, principio della 
settimana, in uno stato invariato, a cui 
fanno seguito limitate transazioni. 

Mantiensi nei titoli fini une discreta 
ricerca e ivi si verificano alcuni veri 
bisogni, pei quali il compratore ai av
vicina più facilmente alle pretese del 
detentore. 

Per il rèsto, dal più al meno, siamo 
sempre in disaccordo fra la domanda e 
l'offerta i posizioni entrambe difese con 
energia e ohe si parallizzano, ri,^ultando 
da CIÒ la non riesoita dì molte transa
zioni. 

Il lunedi però quasi sempre porla la 
caratteristica d'indecisione, mentrachà i 
prezzi oggi sì possono, in massima, chia
mare invariati. 

fD«l Soh). 

M s t l n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

lì 16 febbraio 1895. 

Bollettino dalia B o r s a 
UDINB, 18 febbraio 
R e a d l t a 

lui. 5 4/B contanti • 
- * ' fine mos-». . . 
Ibbligaiioni Awìl Eoslin. 5 'J, 

ferrovìe meridionali . . . . . 
5 «/, flalien» . . . . 

fooiUari» Barn» d'Italia 4 •/, 
. 4 ' / . • 

• 6«/« Barn» i i Napol. 
for. UdSne-Pont. 
Fondo Ctut Sitp. Milano BV. 
Preelito Pnivlooia di Udù» . . 

A x l a n i 
BMIM d'Itali» 

• di Udine 
» PapolSM ? r i a l « o « . . . . 
• . Cooperativa Udinesi . . 

Oofoiiiflsio Udbiaae. . . . . . . 
• Veneto . . . . . . . 

^oeistit Tramwia dì Udina. . , 
• ferr. Meridionali 
• • Mediternuwe 

^lm^ah^ e v a l u t e 
Prenda . . , . , , . . , eliaijni 
G e r m a n i a . . . . . . . . . . 
tundra • 
\ì2atrìa e Banoonofe . . . 
Corone • 
tTapoleoni 

C i t i m i d U p a e e l 
C^amis l^iri^^ su ooppeoe . 

Tendenut buona 

Prnmento 
Granotarco 
Qialtone 
Segala 
Dna brillato 
QiAtloilCiDO . 
Semi Oialiono 
SorgQroMo 
Lapiól 

^•«"-"ffSliir 
GinqoAntiao 
Patate 

Capponi 
OMaa 
Polli 
Polii d'India mascM 

H femmine 
Anitre 
Oche 

* morte 

Brani 
all'ett. da L. 

n da , 
• d» „ 
• da -
• da 
. da 
» da 
, da 

al qniat da 
da 
da 

< da . 
• da 

Pollame 
al Kg. da 

da 

10 60 a 11.60 

!o!l6 a 10Ì25 
11.10 a 11.60 

8 . » a —,— 

! 3 . ' - a 39Ì— 
13.40 a 10 80 
11.204 !? .— 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

130 
1.20 

1.05 a 
1.10 a 
1.05 a l . l6 
1.05 a !-10 
l . W a 1.20 
l.qOa 1.06 
1.00 a 1.06 

da • 4.80 a 5.96 
da » 4,4Sa 4.611 
da • 4 . - a 4.3U 
da a 0.—a 0.— 
da » 3.16 a 3.60 
da 2.14 a 3 24 
da ,1 1.79 a 1.94 
da ^ 6-9Ja 7.4U 
da ". 6.16 a 6.10 

Foraggi e combustibili 
I dell'alta I. q. al qnint. da „ 5.50 s 5.S0 

vr j della bassa I. 

! • n. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legra tagliate 
Legna in ctaoga 
Carbone \. qualità 
Carboaa U. „ 

i prezxi dai foraggi a combuBtibili IOQO fuori 
dazio. 

Bwro, formaggio e uooa 
Barro al Kg. da • 1.60 a 1.90 
Burro del mouta - d a » 0.— a —.—• 

Formaggio !^^Ì '^"^^^ ' ^* ' ^ ^ * " * " " *"* ( del piano • da • 0--- a —. — 
Uova alta doaaìoa - da • 0.72 a 0.78 

Frulla 
Para al quintale da lire —.— a —.— 
Pomi • « SI.-— a 40.— 
Castagne - • 18.— a 21.— 

IN RESIUTTA 
FiBBRIGiDICEME»fl E CiLCE IDRAnUCi 

E 01 PORTLAND NftTUflALE 
DELLA DITTA 

B A R N A B A P E B I S S U T T I 
PREMIATA 

Delie Kaposiziom internazionali di Vienna nel 
1873 e di Berliao nel 188 , ia qufll» n«riocala 
in Milano nel 1881 e provinciale in Udine nel 
1881, 0 dal R. Istituto Veneto di Scienze Lettere 
ed Arti nel 28 maggio 1893. 

I prodotti di qaeata Fabbrica furono 
con meravigliosa etfìcaoia adoperati nella 
costruzione di acquedotti di grande im
portanza, come quello di Montereaie Gel-
lina, Ampezzo, Enomonzo, Venzone, Ge-
mona ed altri; dei ponti grandiosi sul 
Fella di Amaro, Moggio, Peraria e sni 
Butesul Degaoo; di opere murarie lungo 
la ferrovia pontebbana ed il canale, del 
Ledra e della Diga di Prato Gamico. 

Corliflcati di lode di ingegaeri ed im
presari fanno fede di tutto ciò. 

Per qualità superiore ed uniforme e 
per i prezzi, questi prodotti sfidano qual
siasi oonoorreoza. 

1896. 
ISfeb. 

93.«0 
93,70 
93, '/ , 

807— 
2 9 2 . -
« 1 . -
498.— 
100.~ 
4 4 0 . -
SO8.-
1 0 3 -

8 8 5 -
IIS. 
1 2 0 -
38 60 

I2f)0.-
22B -

7 0 -
«68 -
6(».— 

104,80 
129.10 
28.46 

2 1 3 . -
107. 
20.92 

ì9.V. 

19feli; 
93.35 
83 4S: 
93. ' / , 

807.-
292.— 
4 9 0 , -
195 . -
400.— 
4 1 0 . -
607 — 
1 0 2 . -

8 1 8 . -
116— 
120 . -
33 60 

1200.— 
2 4 0 . -

70.— 
«65.— 
8 0 » . -

104.» 
129.15 
2846 

212.'/; 
1 0 7 . -
20.90 

89.95 

ANTODIO ANaBLI, gerente reiponubile, 

PreiaiataePriTileiiata Fairica Capjslli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 
al serrlzlo di Sua Maeeti il B9 

S t a g i o n e I n v e r n o . 
Svariato e ricco assortimento cappelli 

da nomo delle primarie fabbriche d'Italia 
ed estere. Unico depositario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli della celebre 
Oasa Toniisoil e 0. di Londra. Grandioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro
pria fabbricazione, da non temere con
correnza degli altri rivenditori. Si tanno 
cappelli d'ogni foggia e colore, sia per 
nomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora e 
signorina delle primarie modisterie ita
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Onde 
essere più puntuale alle ordinazioni di 
modisteria Ila ora aumentato il personale, 

Sì eseguiscono commissioni in fiori 
artìSciali per ornamento Chiesa, salotto 
e gaaroìzioni cappelli, : 

Modicità nei prezzi. 

HOOTAIIIPHISA POMPI FOSIRI 
6. B. BELO»Ano 

Udine, via Cafóni 2, e «la Frefettora IO.» 

Id agora ImprWa pompe MaeM olire ohe alle 
aolite. ̂ a i p i ' o z z e d i p r i t n a , s e -
o o n i d a e te<<asa o l a s S e ed ogni genere 
di foirnìture inareotì alle meleaiise, pouiede pan 

Hi Ctlim J i grUssjia Gta 
fabbrìe&ta reaeotdtnsnti!^ eoa fatti ì mìgilori re-
otiiiit! del lusso e dall'art«, chiata d» oriitalU, 
loraitft di rìoohi e pragafolt addòbbi; «td U par-
«oaal^ pae àismiU, ur& prorviato dì «pesìAla 
veatìario, diff^rsata dà qa^lo dalla altre eluai, 
ed fotaonitmat* còila bailazfa a rtechaua datls 
aaddfltfa carrom di g r » Inaio. 

L'ioiprwa, anobe iadtoaiidaotameQte dat tra-
•porto, taonfla* oom' è. Ani aeceiaari paramaatt 
ed arradl, prorrade lU'addobbo dalla «taou^ 
erasiood da) catafalco, ad a tutti ì «arniì relati?] 
alla mesta oireoatama. 

Troyaaì provvi'ata di aa gî aoda a«&ortitnaato 
di corona artìdoitli, onme p'Jire di corona di &ori 
fnadii, eoa. 

L'IMPRESA. 

SOCIlTÀgBEALE 
ìì. assktirazione mutua a ̂ aota fissa 

contro t danni d'incendio 
Sede Sociale In Torino, Via Orfane, N. S 

La Società assicura la proprietà mo
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alta 
speculazione. 

I benefloi sono riservati agli assicu
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es
sendo nssa, nessun ulteriore contribato 
si può rioliiedere àgli assicurati, e deve 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato iutegralmeata è subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro sdUoiti e mezzo di lire. 

il fondo di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre la ordinarie 
entrate, snpera s«i SklUo]]̂  e siezzo di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell'annata 1893 ammonta a 

II. 718,044.31 delle guati sono destinate 
ai Soci a Molo di risparmio, in ra
gione del 7 per cento sulle quote pa
gate in e per detto anno, h.ÌB5,Z5Ì.lQ 
ed il rimanente è devdluto al fondo di 
riserva in li. 462,692.01. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,896L. 3,487,a52,5'n.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 . , . . ; . . » ., 3,802,423i0 

Proventi dei foiidi im
piegati . . . : . , . . . » : : : 425,000.— 

Fondo di riserva pel 
1894. . . . . . . . . » ^ 6.56U45.81 

Nel decennio 1884-93 sì.S in media 
ripartito af Soci in risparmi annuali 
l'i 1,10 per cento delle quote pagate. 

t^Agente Capo 
7IW0BI0 SCALA 

Udine, P la iu del Dnomo, l 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOOOiB DI VIENNA 

Assisteste pep;ioì!i anni Seldott prof, SyetiJicicli 
Tisile e coMBlti iallB ore 8 alle 11. 

U d i n e - Via PoscoUe, 5 - U d i n e 

HivolgarBÌ per lafonnaKioni 
' all'Ataministrazione di questo giornale. \ 

ooooooooooooof 
ttOOOCdOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOl 

VIA CRUCIS 
Presso le Cairtolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita una 
bellissima Vìa Crucis io oleo
grafia delle dimensioni di 60 
lier 86, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura io qualunque 
chiesa. , ; 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Corcipi e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 

Orarlo Ferroviario 
. (Vedi avfiao in qoerta pagina) 

R A N D E D EPOSITO IVI OBILI 

L' amica Ditta G8F0ÌaiD0 ZaCDlH pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
Slagnxzini d'ogni geaere di IIolii|3;lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da lutto da L. 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » 1 3 0 a » I S O O 

Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 
laterali,armadi, credenziere, e mobili in ferro assorti ti, ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere. Estesissimo disposilo cornici dorate. 

Prezzi ìa m tenere cancorrenza, laToro e serrizio Imiitalille, 
UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

«ooooooooooooooooooo^^ooooool 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente pressa l'Amministrazione del Giornale in Udine 
wMimUaiitwémitmtìKÌm 

I 

CT3I 

EPILESSIA 
e Elitre malattie nervose, si guariscono radi
calmente colie celebri polreri dello 

SMìiMpieoto Cassarini 
di Bologna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

mmtsAfffomimjai 

Walostaupario-Bmaiiico FRATELLI IN&MNOLI 
Statilinento foatltto nel 1817 - 11 più Tasto d'Italia 

9,45 

sEimi F o v a g g t •• Sementi di Trifuglio pratense, Erba Medica, Lupiiieila, 
Sulla, Erba Maggenga, Erba Manca, Óinè^trioa, ecc. 

Ce»*eaH - Avelia Marzuolo, Frumento Mafzuoìo, Segale di Pri
mavera, Orzo, Gfanturoo, Riso, Panico, Miglio, ec,(^ 

• 
1 

VERA TELA ALL'ARNICA 
jmilnao - Farn»oÌB AlfTOHlO' TENGA, sucoessore a Gaileani • milauo 

«in tabSKHMt* ebintico, via Spadari, 16 
Preaentfamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una Juoĵ a seria d'aou 

di prova, areudoDe ^t^outo no pteno successo, noucbè le lodi più sincere ovunque é stalo 
adoperalo, ed una diftp^issinu vendila in' Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Consiglio Superiore di sanità. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOMK 
cbe sono INiLÎ PlCACI, e spesso dannose, il nostro preparato e un Oleostcarato disteso su 
tuia ohe contiene i principi! dell'curiifeB iuaBit«na, pianta nativa cibile-"^pi, conoscitela 
finn dalia niù remota antiobita. • ' ' ' lino dalia pia remota antichità.' 

Po nostro scopo di troraro il modo dl'avere la nostra teli nella quale non siano 
alterati i pritcipii attivi dell'iriiioB, e di siamo felicemetih|ì!tt|lctli ^ l ^ t t ' à A joraecsao 
« p c e l a l o ed nu « p p a r a t o d i n o o t r » e s o I n i i Ì W ' M % é n W « U « \ " i ^ o p r l e ( « > 

Unostt» tela viene ti»lTolta.FALSH?ICATA-.«4>fiSilaia goffanient' col VEftOfttóSlE, 
VRLEPiO conosciuto p^r la sua «rione corrosiva, e questa deve essere rifiutata, richiedendo 
ouelia ohe porta ie nostre vere.m9r?l}e di fabbrrcir, evirerò quella ìiiTiàla direttamente 
dalla nostra Farmacìa, che ó tipbreta in oro. 

Innumerevoli soni? le gufirigioni ottenute in molte malattie, cpme lo attestano i 
a n m a r o a l ' b e r l l R c B t l e b é poàsed l a inav In tutti i dolorî  in generale, ed in 
particolare nelle ló tu t tdMlnl . 'ne i rediiiaktlanil d ' o g n i p o r t o nel corpo la gua -
r l j f l t tne h p r o n t a . ' Giova nei dolor i^ r e n a l i da e o l l e a n e f r i t i c a , neiie ikik 
l a t t i e dts ttUbro^'natte lii>a«s|rree, n e l l ' a b b a s s a t u e a t a d ' u t e r o , eeo . Serva 
a lenire i dolair l d a a r t r l t l d e e r o n l e a , da s o t t a : risolve là cailositi, gli indu
rimenti da cieatricij ed ha inoltre molta aljre utili appllcaiioni per malattie cbirnrgiclie, 
e agecislmen^f Pft c«Ul-

Costa lire tO.SO al metro — Uro a . ao ai meito metro, 
Lire S.«» la scheda, franca a domicilio. 

Qt iTendl tor i 1 In U d i n e , FabrijS Angelo, F. Comelli, L. Bijisioli, Farmacia alla 
Sirena e FilippuuiiOiralami i,(iirir<>ila,.Fiirmacla C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e a t e , 
Farmacia C. Znnetti, G Serravailo j Xaira, Farmacia N. Androvich ; Trei|i<a, Giapponi 
Carlo, Fi;izti Q., Santoni ; Vepieal», Bólner; C r a a , Grablovilz; F i u m e , G. Prodam, 
Jadtet; i>. ; a f l l a n o , Stabilimento C. EfUi, via Marsala, M. 3, e sua succursale, Ogl-
)e>4*- Vittorio-'Èaiannelo, N. 72Ì Gasai A. IJantoni» e comp., via Sala,' N. 16 ; » o m a , via 
Piate, N. 93, e 1p \^'^, |e principali Farmacie del Regno. 

Cassetta contenente una coUeìiiono 
di sementi lì'ortaggl e legumi. 

2n Cartocci dello migliori qualità dì sementi da T p 
n orlo, assortiti in maniera (IB produrre civaie u u 
" e legumi dorante tutta l'annata e bastanti ;„„ci> 

per una famiglia di quattro o cinque persone. e. 
Questi, cartoceì portano sa una parte del «ac- 'loniicU. 
cbetto la figura a colorì dell'ortaggio ralaUva ai seme 
cba contengono, e dall'altra le norme per la coltivazione 
del medesimo. 

Gksaetla contenente S O qoalitii di aemenii dì fiori 
Bceltl fra le piA bello par ornamento di giardini e per 
colUvazione in vaso. I venti carioca componenti questa 
cassetta portano ciascuno il disegno a co}ore del fiore 
che il seme produrrà, oltre ad una deserìaione detta
gliata per la coltivazione. 

Franco di tutte le spese in gttalsiasi Comune d'Ualia 
la. 3 . 5 0 . del medesimo. | iw vS.ou. 

I " " I I I I I I I I . i n i , , j ^ ' ; , i j j ' J i . . ' ^ ^ L " ' ^ I i a . ' ì 

W É I W P Albarifiruttiferi-Agrumi-Olivi • Gelsi-PiantedirimboschimOTto-per viali - perSlap( 
J r J A I I l l J da difesa - per Ornamenlo ' Camelie - Magnolia - Rosai - Abeti Cipressi - Rampipanti. 

QoUsBlonO cumpùsta (JJ12piante iriuestate; 2 Alb'icocchi-'2 Ptri -2ìiléli • 2Pfschi -2Susini -2Cologui 
Imballale é franche alla Slazione di -ilHano, L i r e 1 0 . 

OoUasioae composta di 10 piange di Uose in iO colori: N. 6 Rose riSoreoti, N, 4 Rose Thea. 
Franche ed imballate in qualsiasi Comune d'Italia, U r e &. 

O R A H I O FKUHUVIAIIIO 

Peirtmt Arrivi Portense Arri* 
" * UDìtì* À rtnsiiÀ 1̂ 1 riiiftsu £ roma 

M. 3 . - 6.Ù5 » . 6.U.1 •i.ii 
0. 4.60 9.10 0. 6.2S 10.16 
M." 7.0S 10.14 0. 10,66 ilS.24 
D. 11.35 14.15 D, U.20 lasa 
0. 13.30 IS.liO M. ia.l5 23.40 
0 . 17.60 2S.45 P."17.31 21.40 
D. -iO.lS 23.0 S 0. 2Ì.30 2.36 

(•) Qoes 
r ) Part 

A treno si /erma a Pordenone. (•) Qoes 
r ) Part e da Poidenoua. 

DA aDtNX A TOÌI7KMak Oi POHTRBBA A u n i K i 

0. 0.66 9<- 0 . 8.30 9.26 
D. 7.66 8,66 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 IS.44 0. 14.39 17.0B 
a 17.06 19.03 0. 1».65 18.40 
0. 17.S5 20.50 n. 18.37 'iO.05 

DL DltlKK A PUHTOOK. Di poHToan. A UDia 

9.07 0. 7.67 a.S7 M. 6.62 
A UDia 

9.07 
M. 13.(4 15.46 0. 13.82 15.37 
0 . 17.«tì 19.86 M. 17.14 19:87 

RIGENEBn'ORE PlVERSiiUl 
Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — Firen'ze 

temadlsmcntita|La 

ii Ferro-China-Bis!eri 
liquore stomatico aperitivo, agisce sul 
sistema nervoso rinforzandolo ; prima 

i|i dei pasti eccita mirabilmente l'-appetitof 
e la sua tonta ed il suo valore è di
mostrato dallo innumerevoli imitazioni 
e falsificazioni pósto in conimercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

NEL i720 
(175 anni la) il dotto e distinto medico 
Florido Piombi celebrava il valore tc-
rap utico e dietetico della pre/^iosa 
.%<'q|iia;>li !%ocerii, KlmbPtt, ed oggi 
gli seiéuìiiati più noti ne continuaoo 
lo lodi; con splendidi attestati, fra i 
quali emergono quelli dei prof. Mau-
tegazza, Sommola, Benedikt, Cantani, 
Loreta, De Giovanni, ecc., tale^da di-
ohiararlfi, senza _ 

•' «LETE LA SALVnnV 

Colneidanze — Da Portogrnaro per Vena 
alia ore 10.12 • 19.62 Da Veneau arrivo'a 
ore lìM. 

DA^CASASBA A aPILIHIflEkaO DA BflUUSEBOO A CA8ABSA 

0. 9.30 lO.'l» 0. 7.65 8.46 
11. 14.46 16.33 M. 18.10 1S,65 
0. 19.16 2 0 . - ! 0. 17.66 18.S6 

&A. DDUU . 

M.' a.'io 
A CJvmALK DA CIVIDALIf 'A ' l ^ B B &A. DDUU . 

M.' a.'io 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 iM. 9.65 10.86 
Mi 11.30. 12.01 M. 12.29 18f— 
Oi ÌMQ 1S.07 0 . lli.49 i7: i« 
m 19.44 30.12 0. 20.30 9.0S8 

0 1 ODIMI 
M. 2.66 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 17,30 

A TafKSTI j 
7.ao 

11.18 
19.83 
U0.47 I 

DA -TKIBSTE 
0.' 3.26 
0. 9 . -
0. 16.40 
M. 17.45 

A ODin 
11.07 
12.6«! 
19,55 
l.to 

ORARIO DELI4 TRAMVIti A. VAPORE 
UDIKE-HAiV H A M K I . E 

Arrivi 
A s . D A n i z i . | DA' volar 

E. A. 8.15 9.65 
1&:A. II.IÓ 12.66 
E. A. 14.3? 10.23 
R. A. 17.30 19.12 

Parlenu Arrivi 
>A S. DATtlELt A ODJtlK 

7.20 E-A. 8Ì6 
11 . - 8.T. laiSO 
13.40 B. A. 16.20 
17.16 s: X. 18.35 

T^'P' 

I INCHIOSTRO! 
indelebile per marcare la lingeria, 
premiato airEspósizicine di Vienna W 
1873, Lire C,».4 al Hkoue, .Si vende f' 
all' Ufficio Aiinunzi del giornale il * 
tFriuli> Via Prefettura n. 6, Udine. 

| « ^ M b f i ^ i °"<-~d 

Acqaa della Corona 
pnpdTstta dalla premiata Froftuserla 

ANIVIIIIO LOIVClECi.l 
VpNfffl^ — S. Saìva^re, .4^?-a3-24-25 

P6TENTB RISTORATORE 

Questi oaova pr pir.ìzioua. nìn eiionlo ma dalie solite tìulurej possiede 
tutte de facolti di ridonare ai capelli edr'alla barba il loro primitivo e naturale 
colore. 

Ess|,ò. l^..pl« r u i U ^ t l n t n r » p r o g r e » » ! » » che si conosca, poiché 
l e n z a n j a e i e h l i r e a f fa t to li pillc e la bi,tnch^ria, in pochissimi giorni 
fa ottenere ai capelli e t ali» b^rba un é a s t a g n o e n e r o p e r f è t t i . La 
più prefefibitè^alle altrépòfthè composta di sostanjs vegeta!!,' e perchè la più 
economica non costando soltanto che 

iLire DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Ufùcio Annunzi de! Giornale IL FRIULI, Udine, 

• Via Prefett^ira N. a. 

CASTE PER TAPPEZZERIE 
fl8iPrei!iiatiSta|ii?tyelFitao 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor S.orciizo 
deOrlaodi:fli d i v i d a l e , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paola fift8pardi$ in Wî r-
csitQyeoqiti'io, 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di
segni più nuovi e qualità di
stinte, a prezzi della ;na.ssima 
convenienza. 

Si assume pure 1 messa in 
opera di dette e ite, bordure 
relative, abbass menti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire '200. 

Udiue 1895 ~ Tip. Maroo Garduieo 

Questo preparato che conta più di Irent'anni di vita con 
brillante sncce'so, senza essere ui^ ^ijitura,, ridona ai 
cnpelli binnrlìi iHoró'pVittltiVo'Mlor-''nèW!'C'4kt3|nb»-e' 
biondo; impedisca la Caduta, rinAirza il bulbo, e dà loro 
la morbidezza e bellezza' della ^oventù. Non lorda la 
pelle né la biancheria e pulisce il capo dalla fer/ora. ~ 
Viene preterito da i^lti perchè di semplicisainia appli
cazione. 

Alla bottiglia L. a, per posta agginngete cent. 60. 

ACQDA fllLESTi AfftlCàSA 
la più rinomata tintura in mia sola bottiglia 

Tìnge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima tnè dopo 
l'operazione. Ognuno può tingers) da «é impiegandovi menoidi cinque mìnqti. 
L'applicazione è duratura. 15 gioini. 

Una botliglia in ^elegante astuccio ha la durata di 6 me ĵ - e co t̂̂  L. ^. 

Tistara^ln Ooajaetìoo 
Unica tintura solida a forma di cosmetico, preferita a quante si trovano 

in commercio, il C e r o n e Aaikcr 
e barba è la tiotuca piti comoda 
pericolo di maccbiire, come avviene , . ^ 

li C e r o a e . ^mer l eaa t» è composto di' midolla di bue la "cluale rin
forzi il bulbi dei espelli e ne evita la caduta'. Tinge in BiOND'O CASTAGNO 
e NERO perfetti. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3 .30 . 

Questa premiata (in (ura possiedala virtù di tingere i capelli e labstba 
in BUONO e NERO naturale, s^nza macchiare la pelle, come fanno la magKJor 
parte della tinture vendute finora in Europn .̂ pii^)ii] lawi^.i 04|MJilii.pnftrM4v 
coma prim» dell'operazione senza il minimo'dllunti'' alla<'- seiitB.'"— 'Wezzt). 
della scatola L. *. 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annpnzi del Gbrpale 1C,-FR11JU,\ Whifei' 
Via Prefettura n. Ò. ' ' ' t'v> ̂  

ftigUBT-JHìyiWMiMhflMII-*' 

TORD-TKIPÌB 
Premiato all' Espasizionei diì (^arigM889' 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , S o r c i , T a l p e senza alcun pe '̂co|o 

per gli animali domestipi; d i non confondersi colla pasta B£do«e che 'è peri
colosa pei suddetti animali. 

DS€Hl<i».&2IO.^I<: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dichiariammo con piacere, che il signor A. C o a a s e a a ha fatto ne'no-
slri Si»ib)lìmenti di mappazioije grani, pilatura riso, e fabbr̂ ĉa Past6,in qnes 
sta Città, due esperimenti dèi suo preparato dfeSt8tif^lBÌP8lTÉÌÌtÌÌSfe} eÌT« 
sito ne è stato .'completo, con nostra piena soddisfazfone. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1.00 — Piccolo L. %*(», 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio aimunzi del gÌOTn,alf| « 1,1̂  

Vni|IK.I », Via della Prefettura li. 6. f - i ' v.. '• ^ • s 


